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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L'Ammiiniistrazione delle poste e delle tede- 
comunicazioni è autorizzata a concedere al
l'Istituto postelegrafonici uno speciale con
tributo quale concorso negli oneri deri
vanti all’istituto medesimo 'dall'applicazione 
dell'articolo 47 della legge 12 marzo 1968, 
n. 325, nei confronti del personale degli uf
fici locali e delle agenzie.

Il contributo, determinato nel valore ca
pitale dal lire 62 miliardi, sarà versato al Fon
do di cui all'articolo 77 del decreto dei Pre
sidente della Repubblica 5 giugno 1952, nu
mero 656, in nove annualità, nelle misure 
e con riferimento agli armi qui sotto spe
cificati:

anno 1972 . . lire 35.000.000.000
anno 1973 . » 10.000.000.000
anno 1974 . » 3.171.243.700
anno 1975 . » 3.171.243.700
anno 1976 . » 3.171.243.700
anno 1977 . » 3.171.243.000
anno 1978 . » 3.171.243.700
anno 1979 . » 3.171.243.700
anno 1980 . » 3.171.243.700

Art. 2.

Per far fronte alla spesa di cui al prece
dente articolo, l'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni è autorizzata a con
trarre mutui con la Cassa depositi e prestiti 
sui fondi dei conti correnti postali di cui al
l'articolo 1 del decreto legislativo luogotenen
ziale 22 novembre 1945, n. 822, fino all’am- 
montare di lire 67.200.000.000.

Le anticipazioni saranno concesse dalla 
Cassa depositi e prestiti in nove annualità a 
partire dall’anno 1972, in corrispondenza del
l'ammontare annuo dei contributi che l’Am-
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ministrazione delle poste e delle telecomuni
cazioni verserà all'Istituto postelegrafonici.

Gli interessi maturati prima dell'inizio del
l'ammortamento saranno capitalizzati al sag
gio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle singole anticipazio
ni, aumentate degli interessi capitalizzati, da 
effettuarsi in trenta rate annuali posticipate 
al tasso vigente dei mutui della Cassa depo
siti e prestiti alla data della concessione, de
correrà dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui avrà luogo la somministra
zione.

Per la parte eventualmente non coperta 
dalle anticipazioni della Cassa depositi e pre
stiti, l'Amministrazione delle poste e delle te
lecomunicazioni è autorizzata a contrarre 
mutui anche obbligazionari con il Consorzio 
di credito per le opere pubbliche.

I mutui con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche saranno contratti nelle for
me, alle condizioni e con le modalità che ver
ranno stabilite con apposite convenzioni da 
stipularsi tra  l'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni e l'Ente predetto 
con l'intervento del Ministro del tesoro e da 
approvarsi con decreto del Ministro stesso.

L'onere relativo alle anticipazioni ed ai 
mutui di cui al presente articolo farà carico 
al bilancio deirAmministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni.

Art. 3.

Le singole anticipazioni che saranno cor
risposte dalla Cassa depositi e prestiti ed il 
ricavo dei mutui anche obbligazionari che sa
ranno contratti con il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche saranno inscritti an
nualmente in apposito capitolo dello stato di 
previsione dell'entrata deirAmministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni.

Nello stato di previsione della spesa del
l'Amministrazione medesima verranno stan
ziate annualmente, in corrispondenza, le 
somme occorrenti per il pagamento dei con
tributi di cui all'articolo 1.

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


